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Innovare, tracciare percorsi 
nuovi, creare opportunità, co-
struire pazientemente il futuro. 
Ognuno sa quanto questo sia im-
portante in ogni contesto: nella 
vita privata, nel lavoro, nella 
società. Chi non coltiva questa 
tensione rischia di fermarsi, di 
chiudersi, di arretrare. Ci sono 
sicuramente dei momenti salu-
tari di stasi in cui è opportuno 
rallentare o addirittura fermarsi 
per poter mantenere la direzio-
ne di marcia, per non perdere la 
bussola. Sono tappe necessarie 
nella vita delle persone come 
delle organizzazioni, ma poi il 
cammino va ripreso con corag-
gio e passione.
È questo lo spirito che anima la 
cooperativa sociale Gsh che ne-
gli anni ha cercato di concretiz-
zare l’innovazione contribuendo 
alla crescita culturale e sociale 
delle nostre comunità. Due re-
centi iniziative possono testi-
moniare questo nostro modo di 
essere.
Il 20 ottobre 2014 ha preso av-
vio una nuova sfida tesa a de-
clinare in forma moderna l’a-
nelito alla promozione sociale 
e alla sensibilizzazione che sono 
insiti nel dna di Gsh. È nata la 
Val di Non tv, la nostra webtv 
che, sfruttando le potenziali-
tà della rete, vuole raccontare 

al pubblico degli internauti e 
quindi a chiunque si colleghi 
al sito www.gsh.it in qualun-
que luogo si trovi, la storia e la 
vita di Gsh, nonché del varie-
gato mondo sociale e culturale 
delle nostre valli. Cercheremo 
di interpretare la Val di Non 
proponendo il nostro punto di 
vista di operatori del sociale, 
stimolando la riflessione in par-
ticolare su ciò che ci sta a cuore, 
in primis la persona con disa-
bilità e il suo bisogno e diritto 
alla piena integrazione sociale. 
Integrazione che non si improv-
visa, ma si costruisce per gradi 
e principalmente favorendo un 
cambiamento culturale e valo-
riale nelle persone.
E poi vi sono Le Giornate di 
Cunevo: tre giorni di seminari, 
di riflessioni ed approfondimen-
ti che hanno preso avvio il 12, 
13 e 14 dicembre. Per la prima 
edizione, quest’anno, abbiamo 
scelto il tema della comunica-
zione. Non si tratta di una scelta 
casuale. La comunicazione co-
stituisce infatti l’ambito di la-
voro prioritario dell’equipe del 
Centro socio educativo Il Me-
lograno che Gsh ha fondato a 
Cunevo. L’ambizione è di farne 
un evento annuale che, attra-
verso l’intrecciarsi di relazioni 
con enti di ricerca e formazio-
ne di rilievo nazionale, aiutino 
a superare i confini delle nostre 
montagne. Un’occasione di cre-
scita per tutti.
Lo sforzo all’innovazione sociale 
richiede energia e determinazio-
ne che Gsh si impegna a genera-
re e a sviluppare. 
Buon Anno.

Michele Covi,
Presidente GSH

michele.covi@gsh.it
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 LA RioRgANizzAzioNE dEgLi sPAzi 
iNtERNi doPo LA RistRuttuRAzioNE Ancora 
più adeguati alle funzioni e agli usi specifici relativi 
alle attività che vi vengono svolte.

iL quAdRifogLio
Il Centro Socio Educativo è rifiorito

quadrifoglio e Melogra-
no: l’uno verde come le 

piantine che vengono aiutate 
a crescere e radicarsi, l’altro 
rosso come il contatto, la co-
municazione, l’amorevolezza. 
I due centri Socio Educati-
vi che GSH ha sviluppato in 
Val di Non (rispettivamente a 
Mechel e a Cunevo) rifletto-

no questa duplice e comple-
mentare funzione educativa: 
il supporto nella crescita con-
divisa e nella rigenerazione 
delle abilità, da un lato, e il 
potenziamento delle capacità 
di espressione e scambio co-
municativo dall’altro. 
Questa idea di dare nuovi 
colori ai progetti e alle atti-

di PAoLo dAMiANis*
paolo.damianis@gsh.it
Tempo di lettura: 3,5 minuti
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vità educative quotidiane si 
è completata con il rinnova-
mento anche degli interni e 
della struttura architettoni-
ca complessiva del Centro 
di Mechel (Il Quadrifoglio). 
I lavori hanno comportato 
un importante fase di adat-
tamento e riorganizzazione, 
alcuni piccoli sacrifici e disagi 
in termini pratici che adesso 

sono ampiamente ripagati. Il 
“nuovo Quadrifoglio” rifiorisce 
e ci regala nuove energie per 
affrontare le difficoltà e sorri-
dere al futuro. 
La riorganizzazione degli spa-
zi interni è ancora più ade-
rente alle funzioni e agli usi 
specifici relativi alle attività 
che vi vengono svolte. Lo stu-
dio degli spazi, dei colori e 

* Laureato in psi-
cologia con lode 
e specializzato 
in Psicoterapia, 
psicologo abili-
tato, dal 2006 
è Coordinatore 
Psicopedagogico 
della Cooperativa 
Sociale GSH  
ove svolge anche 
attività in qualità 
di formatore in 
ambito educa-
tivo. è anche 
docente della 
Scuola triennale 
di counseling 
professionale.

L’arteterapia: 
una delle attività  
del Centro Il 
Quadrifoglio.
Nella foto in 
alto a sinistra, 
un momento 
dell’inaugurazione.
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della collocazione delle 
attività principali è un aspet-
to molto importante nell’or-
ganizzazione di un processo 
educativo. Più chiaro e ben 
assegnato è lo spazio e mag-
giore sarà la comprensione e 
la chiarezza di una attività e 
degli apprendimenti ad essa 
collegati. Ambienti caotici o 
male organizzati ostacolano 
sia i pensieri sia le azioni di 
costruzione, condivisione ed 
apprendimento funzionale: 
l’ambiente è parte di tutti i 
processi di crescita in cui la 
totalità della persona è resa 
partecipe e coinvolta. 
La scelta è caduta su colori 
caldi e tranquillizzanti, che 
stimolano all’armonia e alla 
collaborazione, rassicuranti, 
come le tonalità del marrone 
impiegate in parte della tin-
teggiatura. 
Lo studio del posizionamento 
dei mobili, rispetto alle fonti 
di luce e agli spazi di movi-
mento, è stato funzionale alle 
diverse opportunità di utilizzo 
del materiale educativo e di 
gestione dei momenti delle 
autonomie motorie, dell’igie-
ne personale, dell’autonomia 

domestica. Il completamento 
di Mechel come struttura de-
dicata alle autonomie e alla 
co-costruzione delle compe-
tenze operative della persona, 
corrisponde - in questa fase di 
crescita della nostra coopera-
tiva - all’apertura a Cunevo, 
nel CSE “Il Melograno”, dedica-
to alla comunicazione, di un 
importante evento di cultura 
e formazione rivolto ad inse-
gnanti, educatori, assistenti 
sociali, psicologi, famiglie ed 
operatori del settore: le “GIOR-
NATE DI CUNEVO”. 
Durante un weekend intensi-
vo (da venerdì 12 dicembre a 
domenica 14) tecnici, gruppi 
di lavoro ed esperti specialisti 
nelle diverse aree della co-
municazione (comunicazione 
relazionale e funzionale, per 
soggetti con disabilità senso-
riali, cognitive o sindromi spe-
cifiche della comunicazione) 
forniranno un quadro di alto 
livello dello stato dell’arte dei 
rispettivi campi, attraverso la 
presentazione di strumenti 
pratici, consigli, tecniche ed 
ausili informatici innovativi. 
Un’offerta imperdibile per chi 
si occupa a vario livello del-

le difficoltà di contatto tra le 
persone e il mondo che le cir-
conda. 
Il rinnovamento di Mechel e 
le tre giornate di Cunevo testi-
moniano la dinamicità del la-
voro di GSH; noi per principio 
rifiutiamo il concetto del puro 
mantenimento e della ripe-
titiva gestione delle persone 
diversamente abili, a favore 
di percorsi vitali stimolanti e 
coinvolgenti. 
Vogliamo sorrisi fatti di espe-
rienze di vita sul volto di chi, 
ogni giorno, serviamo con at-
tenta cura.

Alcuni momenti 
durante l’attività 
di arteterapia.
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 L’ambiente è parte di tutti i processi di crescita in cui la 
totalità della persona è resa partecipe e coinvolta.
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Impressioni e commenti dal Centro

sabato 15 novembre 2014 ore 14.00: 
finalmente è arrivato il giorno tanto 

atteso dell’Inaugurazione della rinnovata 
struttura del Centro Socio educativo “Il 
Quadrifoglio” di MECHEL.
Colore, calore, ordine, rinnovamento ed 
accoglienza: le prime emozioni che mi in-
vadono appena entro nella nuova strut-
tura… 
Occhi stupiti, sorrisi, entusiasmo, gioia 
sui visi dei ragazzi quando lentamen-
te, con rispetto, entrano nella struttura. 
Hanno tanto atteso questo momento 

chiedendo, frequentemente, con insi-
stenza e curiosità, durante l’estate tra-
scorsa, lo stato dei lavori… e sintetizzan-
do le risposte ricevute con: “tutto rotto”, 
“tanta polvere”. 
L’estate 2014 la ricorderemo per il grande 
impegno e il forte desiderio di cambia-
mento che passo dopo passo ha portato 
a questo risultato, che direi, ottimale: un 
tanto importante parcheggio all’entrata 
del cse, l’accogliente portoncino, la lumi-
nosità dei nuovi finestroni, il calore e la 
delicatezza delle nuove tinte in tutti gli 
ambienti, la modernità degli arredi…
Ora la struttura è dignitosa, accogliente 
e funzionale; trascorrere la giornata sarà 
ancora più piacevole e stimolante: ogni 
sala è spaziosa e caratterizzata da mate-
riali e attrezzature adatte per le moltepli-
ci attività programmate.
In festa, la comunità e le famiglie hanno 
vissuto con noi la giornata inaugurale di-
mostrando la soddisfazione di avere una 
struttura rinnovata e pronta ad essere 
vissuta quotidianamente al meglio verso 
nuovi progetti e sfide di integrazione e di 
riabilitazione.
Un ringraziamento particolare a Flavia 
Giuliani (Studio Menapace), al Servizio 
politiche sociali della Provincia di Trento, 
al Comune di Cles attraverso gli assesso-
ri e la sindaco, alla Comunità di Valle di 
Non, per il loro sostegno e per aver rico-
nosciuto il valore della struttura.

FOCUS DEL CENTRO “IL QUADRIFOGLIO”: LA CO-COSTRUZIONE

Il Centro socio educativo “Il Quadrifoglio” è stato rinnovato a livello 

architettonico e organizzativo per offrire una specifica azione di 

contrasto alla disabilità, focalizzata nel “costruire assieme” (costruire le 

modalità, le strategie, le competenze) per migliorare autonomia e qualità 

del contatto con il mondo. Non si tratta qui di un semplice servizio di 

“ri-abilitazione” quanto piuttosto di una creazione condivisa di sistemi 

complessi di scambio e di occasioni di crescita cognitiva, psicomotoria, 

psicosociale ed emozionale-relazionale. Il centro è rivolto a persone con 

difficoltà primarie nello scambio con l’ambiente e/o con livelli ridotti 

di autonomie personali. Il centro studia e sviluppa ausili, strategie di 

gestione del comportamento e di soluzione di problemi, permettendo 

ai suoi utenti di trovare e sviluppare il loro modo di stare nel proprio 

campo bio-psico-sociale mantenendo condivisione con gli altri e dignità 

nelle scelte personali praticabili.   P. D.

di CoNsuELo LEoNARdi
consuelo.leonardi@gsh.it
Tempo di lettura: 2 minuti

 Mi piace Il Centro di Mechel, è nuovo. 
C’è il mobile nuovo, il divano marron e 
le pareti rosse! 
______________  Luigi
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Luigi, Emanuele, Franco, Luca, Chiara…  
e loro cosa ne pensano del nuovo Quadrifoglio?

Abbiamo fatto una bellissima festa d’inaugurazione 
del nostro Centro. C’era moltissima Gente (più di 150 

persone!!).  Insieme ai miei amici ho tagliato il nastro  ed 
è stata una bella emozione! Poi ha suonato un gruppo. 

Erano proprio bravi…. E abbiamo fatto anche i discorsi!
_ _____ _________  Franco

È cambià su tut qui al Centro! È 
cambià tante robe e ades l’è pù bel. 

Tapparelle, finestre, pareti rosse e 
gialle….  Se stà propi ben qui. Vegn 

 despes i boci de Mechel a zugiar  
con noi en te balote, a ciantar e 
balar… e i ghera anca ala festa!
____________________  Luca

Lunedì 3 novembre  siamo tornati a Mechel nel centro nuovo!  

Ci sono nuovi tavoli, hanno cambiato le finestre e porte. 

Il divano bianco è diventato marrone. 

____________________________________  Chiara

Mi piace molto venire al Centro di Mechel , soprattutto adesso che è tutto 

nuovo.  Faccio motoria e poi mi siedo sulla nuova panca che è molto comoda.                     

Del Centro mi piace tutto! 

Emanuele  ____________________________

 Mi piace Il Centro di Mechel, è nuovo. 
C’è il mobile nuovo, il divano marron e 
le pareti rosse! 
______________  Luigi
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 CooPERAzioNE soCiALE 
di siLViA dE VogLi, Responsabile della 
Comunicazione del Consorzio Con.Solida.

Contro il non profit
Ha destato grande attenzione il libro 
“Contro il non profit” di Giovanni Moro 
presentato a Trento nell’ambito dell’Au-
tunno culturale della cooperazione so-
ciale. 
L’incontro è iniziato con una manifesta-
zione di stima da parte del sociologo 
romano nei confronti del consorzio Con.
Solida e delle associate che con il pro-
gramma culturale e la campagna “Non 
siamo buoni, facciamo bene” si sono 
impegnati a coinvolgere la cittadinanza 
nella discussione chiedendo che il giudi-
zio sul sistema cooperativo impegnato 
nel sociale sia espresso non in termini 

morali, ma sul fare concreto. 
Promuovere un dibattito pubblico è an-
che l’obiettivo di Giovanni Moro che, a 
differenza di quanto si potrebbe dedurre 
dal titolo del libro, non ce l’ha affatto con 
tutte le organizzazioni senza fini di lucro 
come sono le cooperative sociali e le as-
sociazioni di volontariato. 
“La mia critica - afferma il professore - è ri-
volta piuttosto alla categoria “non profit” 
così generica che finisce per ricompren-
dere enti che non perseguono affatto l’in-
teresse generale della comunità. 
E questo va a discapito di chi invece lavo-
ra bene e per il bene comune producendo 

sia danni di 
immagine, sia 
nel reperimento di risorse come il 5 per 
mille o i benefici fiscali. Oggi circoli ten-
nis esclusivi risultano non profit al pari 
di enti che assistono disabili o ragazzi in 
difficoltà”. 
La soluzione suggerita da Moro è coin-
volgere i cittadini nell’individuazione di 
ciò che ha reale utilità sociale e merita 
perciò di essere sostenuto.
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 Equo E soLidALE  
bEAtRiCE dE bLAsi, Responsabile Educazione e Comunicazione della cooperativa 
Mandacarù Onlus dal 2003. Si occupa dell’ideazione e realizzazione di interventi didattici 
nelle scuole per bambini e ragazzi e di tutte le attività di informazione e sensibilizzazione per 
adulti sui temi del commercio equo.

Un Festival per il gusto di sapere
Un Festival di Cinema e Cibo 
per raccontare il nostro presen-
te, mettere a fuoco nuovi fe-
nomeni che spesso sfuggono 
all’informazione ufficiale, rive-
lare la realtà complessa del si-
stema agroalimentare da nord 
a sud del mondo. Si è conclusa 
la VI edizione di Tutti nello stes-
so piatto, un grande evento di 
divulgazione culturale e comu-
nicazione sociale con più di 40 
film e documentari da tutto il 
mondo, rivolto ad un pubblico 
di giovani e adulti ma anche di 

bambini e ragazzi con Scher-
mi & Lavagne le matinèe con 
proiezioni e percorsi didattici 
dedicati al mondo della scuo-
la. Cibo, Popoli Territori, la Cul-
tura che Nutre è stato il focus 
in preparazione di Expo 2015. 
Cibo come nutrimento e con-
sumo responsabile ma anche 
come forma di socialità, scam-
bio di culture, storia di intrecci, 
incontri e contaminazioni tra 
popoli. Territorio come confi-
ne, spazio all’interno del quale 
si sviluppano le vite e le attivi-

tà umane, terra e ambiente da 
tutelare, da seminare e racco-
gliere, spazi da progettare a 
misura d’uomo. Il cibo come 
filo conduttore per raccontare 
storie di popoli e mondi lonta-
ni, culture, emergenze sociali e 
ambientali. Tutti Nello Stesso 
Piatto attraverso la realizzazio-
ne di proiezioni nelle scuole, 
serate a tema o vere e proprie 
rassegne in tutta la provincia di 
Trento, continuerà nel corso di 
tutto il 2015 a promuove una 
riflessione sul cinema inteso 

non come semplice visione, 
ma come strumento per me-
glio comprendere la realtà, 
come officina in cui si possa-
no ricostruire percorsi che ab-
biano un impatto costruttivo 
sull’esperienza personale. Per 
richiedere le proiezioni con in-
terventi didattici nelle scuole o 
per proporre un evento serale 
con proiezione, potete scrivere 
a educazione@mandacaru.it o 
richiedere maggiori informa-
zioni presso Mandacarù Onlus 
al numero 0461.232791
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Chi non è rimasto deluso da come è termi-
nata la “meravigliosa” saga di Harry Potter?

Lo ricordate? Rivediamo i maghetti invecchia-
ti e coniugati, diciannove anni dopo i gloriosi 
eventi passati, che accompagnano le loro figlie 
e i loro figli alla stazione per spedirli verso il lo-
ro primo giorno di scuola…
Tutta questa magia, tutta questa lotta epica 
che sembra aprire ad esperienze e ad emozioni 
favolose, riesce a partorire soltanto la normale 
routine di una famiglia di noi “babbani-profani-
borghesi-proletari-umani”?
MI sarei commosso davvero se tutta la storia 
precedente fosse stata la storia di persone di-
sabili o psicotiche che attraverso un percorso 
rieducativo o riabilitativo riescono a trovare 
una armonia ed una buona integrazione con il 
mondo esterno. Questa sarebbe stata davvero 
una conquista epica, di quelle che a chi lavora 
nel mio ambiente toccano davvero il cuore e 
fanno vibrare l’anima… Ma ‘sti maghi fantasti-
ci non vi promettevano qualcosa di più? Non 
vi sentite un pochino traditi da questo calo di 
senso? 

Che finale alternativo 
avreste scritto?
Mi rendo conto che è una domanda difficile, 
ma non inattuale. In fondo nella nostra realtà 
la tecnologia ha preso il posto della magia e 
molti fanno la fila quando si tratta di acquistare 
qualche gingillo elettronico “magico” di ultima 
produzione. Di tutta questa nuova tecnologia 
che ne facciamo? Ci può rendere più felici? A 
questa domanda aveva già risposto il buon 
vecchio Sigmund Freud che nel suo saggio 
su “il disagio della civiltà” aveva scritto che la 
tecnologia in fondo non cambia le cose, più o 
meno : “il telegrafo che ora mi permette di co-
municare con il mio amico, partito per le Ame-
riche, è figlio della stessa tecnologia che inven-
tando il piroscafo lo ha fatto andar via da me”.
SE la magia e la tecnologia non mutano il con-
sueto campo emozionale in cui cerchiamo la 
felicità e non rendono più facile raggiungerla, 
che cosa può farlo?
SE ci immaginiamo un desiderio di trionfo per 
quanto grande, un sogno enorme della nostra 
vita che si avvera, non scordiamoci che esso, 

La banalità del Mago
 Il bisogno di onnipotenza ci ostacola nella possibilità 

veramente magica di essere felici attraverso un contatto 
migliore con la nostra vita.

di PAoLo dAMiANis
paolo.damianis@gsh.it
Tempo di lettura: 4 minuti
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pur raggiunto, sarà sommato nel tempo a tutti 
gli altri tempi successivi, che difficilmente sa-
ranno altrettanto trionfali. L’obiettivo è dunque 
il percorso stesso. Un matematico non cerca il 
risultato ma cerca la “formula” che permette di 
ottenerlo. È questo che rende magico il senso 
della scoperta, non il solo raggiungere un fine, 
ma la gioia di respirare nel mezzo tra la parten-
za e l’arrivo. Stare dentro la propria vita, “star-
ci dentro” senza aver bisogno di usare alcool, 
droga o gioco d’azzardo, di scaricare rabbia e 
frustrazioni sugli altri, di correre dietro a code 
di arcobaleni inesistenti, a esotiche crociere di 
pura evasione, ad amori superficiali e autocele-
brazioni narcisistiche. Starci dentro, e ringrazia-
re l’universo e Dio per questo dono. Credo sia 
questa la più alta magia. 
Da questo stare, consapevole e lucido, che non 
si aggrappa a nulla, può fiorire qualunque sen-
timento ed emozione nuova. Sono nella mia 
vita, sono connesso alle mie emozioni e all’oriz-
zonte dell’ambiente che ho intorno, così come 
ai sassi o i fili d’erba del selciato su cui cammi-
no, l’aria che respiro, i sorrisi o i volti scuri che 
incrocio. Non penso a cosa accadrà, a come 

gestire il rapporto con tizio e caio, alla paura di 
aver sbagliato qualcosa. Sto qui e basta. 
Mi immagino Harry Potter che lascia cadere la 
bacchetta, il manager che lascia spento il suo 
ultimo modello di aggeggio elettronico per 
alienazione, il professore che come il più di-
stratto dei suoi alunni si ferma e guarda lonta-
no, oltre le cime degli alberi, oltre il cortile, e 
scopre un fastidio nella sua solita posizione del 
corpo, e la cambia e… respira. 
Un piccolo “shift”, che fa spostare il piano dell’e-
sistenza dal subire la vita al viverla.
Schiacciate questo tasto. ALLORA TUTTO DI-
VENTA MAIUSCOLO mollate e le relazioni ridi-
ventano banali e anche il vostro esistere ridi-
venta nevrotico TORNATE A SCHIACCIARLO E 
TUTTO DIVENTA GRANDE, IL VOSTRO CUORE, 
LE VOSTRE PASSIONI MORALI, LA VOSTRA CA-
PACITà DI AMARE. CONTINUIAMO A SCHIAC-
CIARE IL NOSTRO SHIFT, COSCIENTI DELL’AT-
TIMO CHE QUI ED ORA STIAMO VIVENDO, 
L’INGANNO DI “DOVER ESSERE” NON CI RAG-
GIUNGERà PERCHé “STANDO DENTRO” ALLA 
NOSTRA VITA, POSSIAMO DIRE FINALMENTE 
CHE “ESSERCI”… È LA PIù GRANDE MAGIA.
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La disabilità sul web

di sARA bRidA
sara.brida@gsh.it
Tempo di lettura: 3,5 minuti

La disabilità nel web: un’in-
dagine Nielsen condotta 

per AriSLA (Fondazione Ita-
liana di ricerca per la SLA) e 
AISLA (Associazione Italiana 
Sclerosi Laterale Amiotrofi-
ca) ha studiato la percezione 
della disabilità in rete e ci mo-

 Alcuni dati: 70.000 i messaggi  
legati alla disabilità, 6.000 messaggi legati 
alle barriere architettoniche.

stra non poche soprese. I dati 
sono stati raccolti e analizzati 
tra aprile 2011 e aprile 2012, 
attraverso NMIncite, uno stru-
mento di ascolto del passa-
parola digitale che raccoglie 
e analizza più di 180 milioni 
di siti web, Blog e Forum. Un 
anno di lavoro nel quale si è 
scoperto innanzitutto che il 
web dà voce a tutti coloro che 
cercano la “normalità” accor-
ciando il gap presente tra ciò 
che è considerato “diverso” e 
ciò che non lo è. 
Giornalisti, blogger e chi dalla 
disabilità è colpito da vicino, 
hanno diffuso oltre 70.000 
messaggi sui temi legati alla 
disabilità.
In prima linea vi sono dun-
que anche i semplici cittadini, 
sempre di più impegnati a de-
nunciare i fatti di cronaca e ad 
esprimere il loro dissenso mo-
rale nei confronti degli atti di 
discriminazioni. Questo dato 
diventa più evidente quando 
si tocca il tema delle barriere 
architettoniche. Nell’ultimo 
anno sono stati pubblicati 
6.000 messaggi, che affron-
tano direttamente i problemi 
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ICE BUCKET CHALLANGE: CHE COS’è?

L’Ice Bucket Challenge consiste in una sfida a rovesciarsi addosso 

(o essere aiutato) un secchio di acqua gelata con tanto di cubetti di 

ghiaccio che letteralmente paralizza i muscoli del corpo, proprio come 

succede per i malati di SLA che nonostante rimangano mentalmente 

lucidi, perdono l’utilizzo del proprio corpo.

dei parcheggi, dei mezzi pub-
blici di trasporto, delle condi-
zioni delle strade e dell’acces-
so ai locali. Attraverso il web 
vengono diffuse informazioni 
sui servizi e denunciati i dis-
servizi, richiesto un confronto 
aperto con le Istituzioni e, non 
per ultimo, commentate le 
buone pratiche.
Secondo Cristina Papini, Re-
search & Analytics Director di 
Nielsen, “il web dà voce non 
solo ai diretti interessati, ma 
anche ad una parte della so-
cietà civile più attenta e sensi-
bile, che si rivela sanzionante 
nei confronti delle pratiche e 
dei comportamenti scorretti. I 
comuni cittadini twittano, ad 
esempio, le cattive pratiche 
di altri cittadini o l’assenza 
di attenzione di istituzioni o 
di aziende. Sui Social Media 
emerge una spiccata libertà 
di espressione che consente 
finalmente la diffusione di 
una contro-cultura sulla di-
sabilità stessa e che contra-
sta gli stereotipi sedimentati 
nell’immaginario collettivo. 
La disabilità viene finalmente 
testimoniata non solo come 

una privazione (parlando ad 
esempio delle barriere archi-
tettoniche e delle difficoltà a 
scuola o sul lavoro), ma viene 
raccontata da uomini e donne 
come vita quotidiana, fonte di 
problemi e di successi nel loro 
superamento”.
La ricerca è del 2012 ma un da-
to è sicuramente riconfermato 
dalla cronaca recente: sulle 
malattie neuromuscolari e 
sulla SLA nel 2012 ci sono stati 
oltre 20.000 messaggi. Leg-
gendo questo dato balza alla 
mente la moda recente che ha 
coinvolto vip e politici di tut-
to il mondo (tra cui il premier 
Renzi: https://www.youtube.

com/watch?v=R7EUwtBudnI) 
dell’ICE BUCKET CHELLENGE.
Nato con l’intento di promuo-
vere la raccolta fondi per la ri-
cerca contro la SLA, la doccia 
gelata seguita da un versa-
mento di almeno 10 euro su 
apposito conto corrente, è di-
ventata ormai un tormentone 
che ha fatto il giro del mondo.
Di pochi giorni fa la notizia 

che “la moda” ha fruttato ben 
2 milioni di euro. 
Un gran successo per coloro 
che hanno inventato l’inizia-
tiva e per i malati di SLA che 
grazie alla rete e al passaparo-
la hanno potuto far sentire la 
propria voce.
Ecco: il web è un nuovo modo 
di far sentire la propria voce, in 
modo libero e non filtrato.
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una luce solidale 
per un nuovo Natale

Il Natale si sta avvicinando e quest’anno vorremmo 

invitarvi a cogliere l’occasione di compiere un gesto solidale 

coniugando il vostro messaggio di Auguri alla realtà della 

cooperativa sociale GSH che da 30 anni si occupa di 

educazione ed assistenza a favore delle persone disabili. 

Per il periodo natalizio, infatti, nei Centri occupazionali dI GSH vengono confezionati dei pacchi dono con prodotti artigianali provenienti dalle migliori realtà locali che fanno del nostro territorio un posto da visitare e da assaporare.
Ogni proposta prescelta è sempre personalizzabile nei suoi contenuti e viene confezionata in una scatola speciale riutilizzabile per mille usi.Per rendere il dono davvero unico e dall’intrinseco valore solidale, i prodotti alimentari artigianali saranno arricchiti da un manufatto della GSH tipicamente natalizio: un addobbo realizzato a mano da persone diversamente abili che porterà GSH nelle case di chi lo riceverà.

Gli ordini dei pacchi dono, potranno 
essere fatti stampando il coupon 
direttamente dal nostro sito www.
gsh.it oppure chiamando il numero 
0463.424634.

testimonianze

Cosa vuol dire comprare un 

“un pacco dono GSH”?

I nostri pacchi dono, cosi come tutti i nostri manufatti, sono 

frutto del lavoro di utenti con disabilità motorie e psichiche 

di vario genere supportati e coordinati durante tutte le fasi di 

realizzazione da parte degli educatori dei Centri occupazionali e 

Laboratorio.

Riuscire nell’impresa di una produzione che è destinata ad un 

cliente fi nale attento ed esigente è motivo di forte orgoglio per 

i nostri utenti e al contempo aumenta la loro autostima.

di sARA bRidA
sara.brida@gsh.it

di sARA bRidA
sara.brida@gsh.it

I pacchi dono Gsh sono per noi una buona e valevole iniziativa per dare un aiuto ai più deboli solo con un piccolo gesto solidale e mirata a valorizzare i prodotti locali.______________  Emer Gustavo & C. Snc

Da tre anni ci serviamo di GSH 
per l’omaggio natalizio ai nostri collaboratori con 

grande soddisfazione per noi e per chi lo riceve.
_ _____ _________  Radio Anaunia
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Anche quest’anno con molto piacere noi di 
Melinda abbiamo sostenuto la Cooperativa Gsh 
commissionando i pacchi di Natale per i nostri 

clienti e colleghi amministratori.
Mondo Melinda  _________________

testimonianze

Il prodotto GSH ha dunque un valore intrinseco in quanto sinonimo di lavoro solidale e frutto di uno sforzo straordinario da parte di persone che solitamente sono relegate ai margini della società e che in questo caso svolgono una mansione centrale rispetto al fi ne determinato: la produzione di un qualcosa di apprezzato e condiviso da tutti.Coloro che acquistano un 
oggetto GSH collaborano 
indirettamente con la nostra 
realtà.

Un dono confezionato presso i centri 
occupazionali, speciale e solidale, fatto 
da mani di gente speciale, dal cuore 
speciale, che decide di donarlo a chi 
vuole gioire con noi. 

uN doNo, uN MEssAggio, 
uN NAtALE. 
sPECiALE E soLidALE. 

Grazie a tutti i ragazzi della cooperativa ed allo staff  GSH, 

che unendo ottimi prodotti locali ad un tocco personale hanno 

contribuito a rendere più allegro e solidale il nostro Natale!

Euroascensori  ____ _____ ____ ____ ___
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AIUTACI AD ABBATTERE LE BARRIERE
Basta compilarlo, tagliarlo da questa pagina e farlo pervenire alla nostra 
segreteria di Via Lorenzoni 21 a Cles (TN) oppure inviandolo via fax allo 
0463/424643 o come allegato via mail a barriere@gsh.it.

La barriera architettonica si trova a  ________________________________________________________________

Via/Località  ___________________________________________________________________________________

Descrizione dell’ostacolo  _________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________

i miei recapiti

Nome e cognome  ________________________________________

e-mail  _____________________________ Tel  _________________   Data ________________ Firma ___________________________________

I dati personali raccolti nella presente cartolina per scopi organizzativi saranno trattati in piena osservanza del 
D. Lgs n. 196/03. L’informativa e i diritti dell’interessato inerenti il trattamento dei dati personali sono quelli 
previsti dall’art. 7 della citata normativa e sono consultabili nel sito www.gsh.it nella sezione “Policy privacy”. 
Prendo atto dell’informativa di cui sopra e consento espressamente al trattamento dei miei dati personali.

una Valle Accessibile a tutti
Report del comune di Revò

di sARA bRidA
sara.brida@gsh.it
Tempo di lettura: 3 minuti

Per il progetto “Una Valle 
accessibile a Tutti” i primi 

mesi del 2014 sono stati dedi-
cati al monitoraggio delle bar-
riere architettoniche presenti 
nel Comune di Revò. 
Questo report è stato realizza-
to da Chiara Pezzini, volontaria 
del Servizio Civile impegnata 
nel progetto “Una finestra sul 
mondo” per la rilevazione del-
le barriere architettoniche nel 
territorio della Val di Non.
In verità si è trattato di una pri-
ma revisione rispetto a quanto 
rilevato già nel 2011 quando è 
stato redatto il primo report 
del Comune medesimo. 
In particolare sono stati presi 
in considerazione i punti criti-
ci emersi e segnalati nel report 
precedente per poter fare un 
confronto con la situazione 

attuale, a tre anni di distanza.
Purtroppo alcuni interventi 
considerati negativi nel 2011 
sono rimasti tali anche nel 
2014. Marciapiedi e manto 
stradale dissestati, mancanza 
di attraversamenti pedonali, 
presenza di scalini per poter 
accedere al marciapiede, so-
no alcuni esempi di quanto 
era stato precedentemente 
segnalato nel nostro report 
del 2011 e che ancora oggi 
è stato rilevato dagli utenti e 
dagli educatori del Laborato-
rio per i Prerequisiti Lavorativi 
“Roen”.
Alcuni esempi: Via delle Mad-
dalene. Questa strada con-
duce alla zona delle scuole 
di Revò; nel 2011 era stata 
segnalata la mancanza di zo-
ne pedonali; ancora oggi non 

troviamo né un marciapiede 
e né un camminamento che 
renderebbe sicuro il transito a 
piedi in una via molto traffica-
ta anche da mezzi pesanti.
Via Cesare Battisti. La via co-
mincia senza zone di transito 
pedonale. Nel 2011 si rilevava 
la presenza di un unico attra-
versamento pedonale pre-
sente nella zona. Oggi non è 
cambiato nulla, anzi le strisce 
risultano molto sbiadite, e 
quindi poco visibili. Inoltre 
l’attraversamento si collega a 
degli scalini che a loro volta 
portano verso un altro attra-
versamento. Purtroppo, a cau-
sa della presenza degli scalini, 
coloro che non possono fare 
le scale devono percorrere un 
tratto di strada riservata alle 
macchine.
Via Monte Ozolo. Nel 2011 
questa via era stata segnalata 

perché mancava di spazi pe-
donali. Nel 2014 la situazione 
è rimasta invariata.
In conclusione rileviamo si-
tuazione che non ha subìto 
grandi migliorie rispetto a 
quanto rilevato tre anni fa e 
segnalato all’Amministrazio-
ne comunale con la redazione 
di un report.
L’Amministrazione comunale, 
sentita in merito, ha già dato 
disponibilità nel proseguire 
tale processo di miglioramen-
to delle condizioni stradali e 
strutturali in genere in quan-
to sensibile alle tematiche di 
sbarrieramento.
Alcuni di questi, come il ri-
facimento della segnaletica 
stradale e l’assestamento del 
manto stradale e del marcia-
piede, potrebbero essere di 
facile realizzazione dato an-
che il basso impegno econo-
mico che richiedono. Per altri 
serve fare delle valutazioni ad 
hoc ma siamo certi che l’am-
ministrazione non mancherà 
di attivarsi al più presto. 

Archivio fotografico ApT Val di Non
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gli strumenti della 
Comunicazione  
Aumentativa Alternativa
I libri sensoriali e gli In-Book

La citazione non è certo casuale ma 
ideale per presentare i libri sensoriali 

e gli In-book, strumenti speciali, sentiti, 
voluti e utilizzati dal centro socio edu-
cativo il Melograno, in quanto chiari ed 
evidenti sono gli obiettivi e le mete che si 
possono raggiungere con il loro utilizzo.
Certo prioritaria la consapevolezza che 
per utilizzo si intende in primis l’immer-
gersi emotivamente e fisicamente nel 
libro, provare il piacere della lettura, per-
dersi tra le parole e nelle immagini, viver-
lo attraverso i sensi e le sensazioni.
E’ quindi importante, prima di addentrar-
si negli aspetti più tecnici di questi stru-
menti, percepirne l’aspetto più profondo. 
Quando il libro è bello, intelligente e pro-
fondo finisce comunque per essere edu-
cativo, arricchente sotto il profilo esisten-
ziale, perché fa pensare e riflettere. 

** Educatrice 
presso il Centro 
Socio Educativo 
Il Melograno, 
laureanda in 
Scienze dell’edu-
cazione presso 
l’Università di 
Verona.

Tra i libri tattili ricordiamo i Fabric books 
(libri di stoffa) che nascono come ausili 
da impiegare nell’intervento precoce, co-
me primi strumenti di manipolazione per 
il bambino. 
Quelli a collage materico che hanno però 
una veste grafica e una capacità comuni-
cativa complessa ma grande fruibilità da 
parte di bambini con bisogni educativi 
speciali. 

di VENERA Russo*  
E stEfANiA toMAsi**
ilmelograno@gsh.it
Tempo di lettura: 4 minuti

Entrando nello specifico, i libri multi-sen-
soriali utilizzano diversi media comunica-
tivi e stimolano così più sensi. Essi aiuta-
no chi, per problemi organici permanenti 
(autismo, disabilità multipla, cecità etc..) 
o per motivi temporanei, non può fruire 
dei semplici libri di testo. La possibilità 
di toccare e percepire i libri, consente di 
attivare più sensi contemporaneamente 
(tatto, udito, immaginazione..), e fornisce 
allo stesso tempo una diversa modalità 
di interazione. Essi sono degli strumenti 
molto utili al giorno d’oggi per coinvol-
gere gli utenti nella lettura attraverso 
stimoli sempre diversi e per facilitare la 
fruizione di un testo scritto. 

I libri multisensoriali comprendono una 
vasta gamma di tipologie, tra le più note:
• Libri con i buchi: contengono sul-

le pagine dei buchi, di varie forme e 
grandezze, stimolando la curiosità e la 
fantasia del bambino. 

• Audiolibri: Sono le registrazioni di un 
testo audio di un testo scritto a stam-
pa, letto ad alta voce da narratori. 

• Libri tattili: Sono libri nati per soddi-
sfare le esigenze dei bambini con di-
versa abilità visiva, ma sono libri per 
tutti. Di importanza notevole sono ad 
esempio i libri composti da testo, illu-
strazioni in rilievo e testo braille. 

“I libri bisogna viverli, rileggerli, sentirli propri, 
personalizzarli, farli diventare una parte di noi come noi 
diventiamo una parte di quello che hanno dentro” 
P. Dorfles

* Educatrice 
presso il Centro 
Socio Educativo 
Il Melograno, 
laureata in 
Psicologia 
Clinica e 
Dinamica presso 
l’università La 
Sapienza.
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Gli IN-Book sono libri illustrati con testo 
integralmente in simboli, sono accessi-
bili perché permettono una modalità di 
lettura diversa da quella convenzionale, 
ecco perché sono pensati per l’utenza 
con bisogni comunicativi complessi. Le 
caratteristiche delle storie, la presenza 
dei simboli e l’indicazione (modeling) che 
ne viene fatta nel corso della lettura, so-
no elementi che sostengono l’attenzione 
condivisa e rendono più agevole segui-
re il racconto. Possono essere ascoltati o 
essere letti in autonomia. Gli IN-book di-
ventano così patrimonio di tutti gli uten-
ti, non solo di quelli con disabilità della 
comunicazione, in quanto promuovono 
una cultura dell’inclusione, poiché il libro 
in simboli non è strumento che connota 
la disabilità ma opportunità che potenzia 
le possibilità d’accesso a tutti. 

Gli IN-books sono libri:
• IN simboli
• INteressanti 
• INtuitivi 
• INterculturali

Servono per:
• stare INsieme
• Per lNclusione
• INtegrazione
• INtervento

Infine, rispetto ai libri non si può certo 
dimenticare come la lettura ad alta vo-
ce sia un’esperienza molto importante 
per lo sviluppo emozionale, linguistico 
e cognitivo. Per i soggetti con disabilità, 
in particolare con bisogni comunicativi 

“Il libro tattile è un modo 
nuovo di pensare la grafica e 
l’illustrazione,  
è una sfida multisensoriale,  
un modo per consentire alle mani 
di immaginare.”

complessi, la lettura ad alta voce risulta 
essere un elemento decisivo. Le parole e 
le emozioni che entrano in noi con la nar-
razione non solo ci aiutano ad imparare 
a metterci nei panni dell’altro, ma diven-
tano ingredienti per costruire nostri pen-
sieri e nel tempo anche nostre narrazioni, 
facilitando così le relazioni e l’apprendi-
mento. Per alcuni bambini, questa espe-
rienza così piacevole e importante viene 
a mancare o è molto limitata e manca co-
sì un prezioso nutrimento per la mente e 
per il cuore.
Di questi due strumenti, libri multisenso-
riali e In-book, il centro socio educativo il 
Melograno, ne ha fatto suoi punti focali, 
infatti già da tempo è attivo nella produ-
zione di questi libri e nel relativo utilizzo 
durante le attività o in interventi educa-
tivi specifici. Questo perché consapevole 
della valenza positiva che essi possono 
avere all’interno di un contesto già for-
temente comunicativo, sono infatti un 
ulteriore mezzo di scoperta, occasione di 
fare esperienze, aprono nuove strade al 
pensare, all’espressione di sé, all’immagi-
nazione. Una possibilità di costruire sto-
rie nelle storie.
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Appunti Scuola
Il 24.10.14 abbiamo organizzato il seminario “Difendersi dal 
burn out e respirare oltre lo stress” tenuto dal coordinatore 
psicopedagogico di GSH dott. Paolo Damianis nella Sala 
Polifunzionale del Centro Direzionale della Cassa Rurale di 
Tuenno, molto partecipato.
Il 12.12.14 abbiamo organizzato il seminario “Stimolazione 
sensoriale nella disabilità grave e gravissima” tenuto dalla 
pedagogista dott.ssa Marangoni Annachiara presso la Sala 
Comunale di Cunevo.

Intervento Domiciliare Educativo
Il 12.11.14 abbiamo organizzato il primo Convegno sul 
tema “Precocità, specificità e buone pratiche” nella Sala 
Polifunzionale del Municipio di S. Michele all’Adige, ottima la 
partecipazione e molto apprezzati tutti gli interventi.

CSE Il Melograno
Il 12.12.14, il 13.12.14 e il 14.12.14 abbiamo organizzato “Le 
giornate di Cunevo” con incontri e approfondimenti sul tema 
della comunicazione.

Sviluppo di Comunità
Il 05.10.14 abbiamo organizzato il “Laboratorio Artistico del 
riuso” in occasione della 1^ Giornata dell’Economia solidale a 
Cles e a Malè.
Il 15.11.14 è stata inaugurata la riapertura del Centro Socio 
Educativo “Il Quadrifoglio” dopo la ristrutturazione alla 
presenza dei familiari e della comunità locale.
Il 19.11.14 abbiamo organizzato, in collaborazione con la LILT 
e il Convento dei Frati Cappuccini di Terzolas, la serata dal 
tema “Vivere il dolore”. 
Il 29.11.14 sono stati festeggiati, con i familiari, i 10 anni della 
nuova “Comunità Alloggio Lidia”.
Il 03.12.14 è stato proiettato il film “Il mio nome è Khan” in 
occasione della Giornata Nazionale dei diritti delle persone 
con disabilità presso il liceo Russell di Cles.
Il 21.12.14 è stata organizzata la Festa di Natale a Revò.

ieri, oggi,
domani di LoRENzA dALPiAz

lorenza.dalpiaz@gsh.it

MERCATINI & CO.

9 - 11 dicembre 2014 / 22 - 24 dicembre 2014     Mercatini di Natale a Cles

22



23

iN bibLiotECADicembre 2014     LA CLEssidRA

Spazi e modelli
Il primo articolo del numero di Agosto 
di Chiara Biraghi, descrive in una sorta 
di diario esperienziale, il progetto affi  -
datogli da un Istituto scolastico di affi  an-
camento socio – educativo ad un ragaz-
zo disabile. In questo articolo l’autrice 
racconta il percorso che ha fatto per il 
raggiungimento degli obiettivi educati-
vi prefi ssati. Cinque fasi che raccontano 
senza fi ltri accademici e con naturalezza 
un’esperienza che diviene una fonte di 
apprendimento e una strategia di cresci-
ta per il ragazzo e per lei.
 
Mangoni e Catelli proseguono invece con 
la loro ricerca, iniziata nel numero prece-
dente nella costruzione di un setting in-
tegrato in cui armonizzare diverse disci-

pline per l’interven-
to nelle patologie 
neurologiche in età 
evolutiva. Terapia 
e riabilitazione - fi -
sioterapia e musi-
coterapia - vengono coniugate per off rire 
migliori risposte e migliori risultati.
 
Segue un’altra ricerca, quella di Panetta, 
che indaga sulle varie forme di relazione 
che l’individuo stabilisce con uno spazio 
privato e con i luoghi deputati alla cura. 
In particolare dopo una prima parte de-
dicata all’abitazione come luogo d’iden-
tifi cazione, viene descritta in un rapido 
excursus la storia degli ospedali psichia-
trici e la loro trasformazione negli anni 

correlata alla variazione del 
concetto di follia.
Ne emerge una necessità: 
serve collaborare tra più di-
scipline per ridefi nire e ripro-
gettare gli spazi adibiti alla 

cura delle malattie mentali.
 
Ultimo tema trattato da Mannelli, Sac-
chetti e Tommasini è quello dell’ammi-
nistratore di sostegno. La fi gura nasce 
dall’esigenza di non lasciare sole quelle 
persone che in tutto o in parte sono im-
possibilitate a gestire le attività quoti-
diane. Un supporto, quello dell’AdS - re-
golamentato a livello legislativo - che in 
questo articolo trova diverse esemplifi ca-
zioni e indicazioni.

Chi intendesse proporre e successivamente pubblicare lavori originali attinenti ai temi 
trattati dalla rivista, con particolare riferimento alla disabilità psicofi sica, può contattare 
il consorzio Agorà via mail scrivendo a autori@agoratn.it, sottoponendo gli elaborati al 
comitato scientifi co. Abbonamento per un anno: Euro 38,00 per i privati, Euro 48,00 per 
gli enti Abbonamento per due anni: Euro 60,00 per i privati, Euro 80,00 per gli enti. 
È necessario versare la quota sul conto corrente postale n. 55081277 o sul c/c bancario 
(IBAN: IT43C08282 34671000002077523) presso la Cassa Rurale di Tuenno-Val di 
Non, intestati a Consorzio Agorà, specifi cando il proprio indirizzo.

Consorzio Agorà
e-mail: informazioni@agoratn.it

s P A z i  E  M o d E L L i  i N f o

Editoria
Creatività e benessere emotivo 
di Vicky Barber, Erickson, 2013, f.to 21 x 29,7 - € 15,50

Il libro presenta numerosi giochi creativi per aiutare bambini 
e ragazzi ad aff rontare i loro problemi e le loro diffi  coltà e ad 
acquisire in modo divertente una maggiore competenza nella 
gestione delle proprie emozioni. 
Punto di forza e originalità di questa proposta è il fatto che i 
giochi, prima di essere utilizzati, dovranno essere costruiti dai 
partecipanti, che penseranno, discuteranno in gruppo e poi ela-
boreranno nei particolari le attività. 
Contiene più di 50 giochi, presentati con chiare indicazioni di 
obiettivi, età dei partecipanti, numero dei giocatori, materia-

li necessari, durata e modalità di 
preparazione, svolgimento, possi-
bili varianti. 
Corredato di illustrazioni effi  caci e 
piacevoli, è uno strumento fondamentale per terapeuti, psico-
terapeuti, assistenti sociali, educatori e insegnanti.

i testi sono a disposizione per la consultazione presso 
la biblioteca specialistica di gsH a Cles in via Lorenzoni, 25. 
Per chi è interessato è previsto inoltre il prestito gratuito.
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